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LEGGE REGIONALE 27 novembre 1953, n. 21 

Partecip~zione della Regione al capitale della 
"Società per Azioni Pusterese di _Energia" e 
approvazione dello Statuto della Società. 

IL çONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GHJNTA REGIONAI~E 

promulga 
la seguente legge: 

Art. l 

E' autorizzata la partecipazione della Regione 
al oapitale azionario della Società per azioni Puste­
rese di Energia, nella misura di Lite 150.000.000. 

pago 241 



Alla partecipazione azionaria suddetta sarà 
pr?vveduto mediante la contrazione, di un mutuo. 
La Giunta regionale è autorizzata a concludere la 
relativa operazione con un istituto di credito. 

• Art. 2 

E' approvato l'unito schema di Statuto deUa So­
cietà p'er aZIoni Pusterese, di Energia. 

Art. 3' ­

Il Presidente della Giunta regio.nale è autoriz­
zatoa rappresentare la Regione nelPàtto di deFbe­
radeIraumento del capitale e di approvazione del­
19 St~tuto della Società ed in ogni occorrenza l~ga­
le richiesta per tali atti. 

E' inoltre autorizzato a consentire, negli inte­
ressi ed a noine della Regione, variazi"oni dello Sta­
tuto ché venissero proposte dagli altri' Enti parte­
cipanti o veniss,ero, richieste dall'autoritàgiudizia­
ria in sede di iscrizione della Società nel Registro 
,delle hnprese~ purchè tali variazioni non modifichi­
no condizioni sostanziali de]' contratto sociale. 

. 

Art. 4 

La rappresentanza della Regione nel Consiglio 
di "Amministrazione della Società dovrà essere co­
stituita pariteticamerite con membri delle due Pro-o 
vincie nominati d~lla Giunta regionale su designa­
zione delle Giunte provinciali. 

. Il r~ppresentante· della Regione nel Collegio 
Sindacale ~ nominato dalla Giunta regionale su de­
signazione delle minoranze. , 

Jl Consiglio regionale dovrà pronunciarsi in me­
rito alle operazioni che, a norma dello Statuto del­
la Società per azioni Pusterese di Energia, devono 
essere approvate dalla maggioranza dei quattro quin­
ti del capitale. . .. 

- N. 24 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osse:rvarla 
e di farla osservare come legge della Regione. . 

Trento, 27 novembre 1953. 

Il Presidente della Giunta Regionale 

ODORIZZI 

Visto: 

Il Commissario del-Governo nella Regione 

BISIA 

Allegato 

STATUfO 


I.DELLA "SOCIETÀ PER AZIONI PUSTERESE 

Il voto del Consiglio regionale è vincolante per ' 
i rappresentanti ,della Regione nell'Assemblea Ge­
nerale. 

Il r~c~rso al Collegio arbitrale da parte della 
Regione sarà fatto, in ogni caso, se lo richiede una 
delle due Giunte provinciali, su proposta' dei rispet­
tivi rappresentanti nel Consiglio d'Aiumin,istrazio­
ne' della Società. 

Art. 5 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no Ufficialè dellà Regione. 

DI ENERGIA" 


Costituzione, denominazione, sede, scopo e durata' 

della Società, 

,Art. l 

•E' costituita una Società per azioni, con la de­
nominazione « Società per azioni Pusterese di Ener­
gia l), la quale, in dicitura abbreviata, sarà indicata 
"IS.P.E.» (Pustertaler Energie Aktiengesells~haft ­
P.E.G.). 

Art. 2 

La Società è intesa quale fattore di potenzia­
mento .delle energie economiche della Regione e 
principalmente della valle di Pusteria, con finalità 
prevalentemente pubblicistiche. 

Le deliberazioni degli organi della Società do­
vranno di conseguenza tendere alla tutela dell'inte­
resse collettivo e generale, nel proposito di promuo­
vere e di favorire lo svilùppo di ogni iniziativa rivol­
taal progresso economico e sOèiale delle popolazioni 
del1~ Regione Trentino-Alto Adige. ' 

Art. 3­

La Società ha per oggetto la produzione, il tra­
sporto e la vendita di energia elettrica ricavata dal­
l'utilizzazione. di forze idrauliche ,e termiche. 

La Società potrà assmuere ed acquistare con­
'cessioni, derivazioni, ragioni, diritti d'acqua e di 
forze idrauliche, eseguire impianti per la loro uti­
lizzazione e per la trasformazione di energia elet­
trica, ed esercitarli per il conseguimento delle fina­
lità previste dal primo comma del presente àrticolo. 
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Potrà acquis'tare, permutare, prendere o dare 
in locazione beni immobili e mobili, necessari al 
raggiungimento delle finalità di cui al primo comma 
del presente articolo, concedere iscrizioni ipotecarie 
sugli immobili sociali, fare intavolare ipoteche e far­
le cancellare sui beni di terzi; potrà in~omma ese­

.'guire qualsiasi operazione che si rendesse necessa­
ria sempre in riferimento di scopi sociali per 
valorizzare gli impianti, le proprietà, le concessioni 
e qualsiasi altra attività sociale. Potrà anche concor­
rere alla fondazione ed all'avviamento, di SoCietà 
aventi scopi identici ~od affini, 

Potrà inoltre compiere le seguenti operazioni: 

,a) 	la permuta, il trasferimento, l'affitto di conces­
sioni, derivazioni, ragioni, diritti d'acqua di for­
ze idrauliche, nonchè degli impianti -relativi; 

b) la fusione con altre Società; 

c) la costituzione di ipoteche sulle officine, sugli 
impianti e sulle proprietà sociali.' 

Alla Società sono vietate la creazione di Società, 
a catena.., la fusione 'con altre Società, la partecipa­
zione azionaria ad altre Società quando tali opera­
zioni avessero a risultare in contrasto con gli scopi 
e le finalità di cui all'art. 2, o quando dalle medesi­
me avesse a conseguire distrazione di mezzi finan­
ziari dai diretti scopi e dalle finalità perseguite dalla 
Società o disperdimento del suo capitale. 

Art. 4 

La 	sede sociale è in Brunico. 

Art. 5 

La durata della Società è fissata fino al 31.12. 
1999, e potrà venire prorogata con deliberazione, 
dell'Assemblea Generale, da prendersi con le mag­
gioranze stabilite dal p~esente Statuto, senza che per 
tale titolo competa ai dissenzienti diritto di recesso. 

TITOLO 2° 

Art. 6 

Il capitale sociale è di Lire 300 milioni diviso 
In numero di 30.000 azioni di Lire 10.000 ciascuna,

4c 

e potrà essere aumentato, osservate le disposizioni 
di legge al riguardo. 

Art. 7 

In caso di aumento del capitale sociale~ spetterà 
ai possessori delle azioni il diri~to di opzione; a noI'­

ma (Ielle disposizione del Codice Civile - Libro del 
Lavoro. 

Tale diritto non potrà essere esercitato qualora 
l'aumento del capitale venga deliberato in conse· 
guenza della fusione con altre Società od Aziende, 
o quando esso abbia luogo in altro modo che non sia 
quello del versamento in denaro. 

L'acquisto delle azioni per le quali non fosse 
stato esercitato il diritto di opzione, sarà consentito 
soltanto ad Enti pubblici. 

Art. 8 

Il versamento del capitale in contanti dOVl'à es­
sere effettuato per tre decimi all~atto della sottoscri­
zione; per la rimanenza nei tempi e nei modi stabi­
liti dal Consiglio di Am~inistrazione. 

A carico degli azionisti in ritardo con i versa­
menti decorrerà l'interesse pari al tasso del 2% in 
più del tasso ufficiale di sconto, dalla data in cui 
avrebbero dOVùto eseguire il pagamento; salvo sem­
pr'e il disposto d~ll'art. 2344 del Codice Civile, 

Art. 9 

Le azioni sono indivisibili~ di fronte alla Socie­
tà anche nel caso di compr0l'rietà. 

I titoli verranno staccati da un libro a matrice' 
numerato progressivamente, e saranno controfirmati 
da due membri del Consiglio di Amministrazione. 

Art. lO 

Il possesso delle azioni importa il riconosci­
mento e l'accettazione dello Statuto e delle delibe­
razioni dell'Assemblea. I soci, per tutti i rapporti so­
ciali, eleggono il proprio domicilio presso la sede 
della Società. 

Art. Il 

La 	società potrà emettere obbligazioni. ' , 

TITOLO 3° 

Organi della Società 

Art. 12 

,Sono organi della Società: 

l) 1'Assemblea Generale dei soci; 

2) il Consiglio d'Amministrazione; 

3) il Collegio dei Sindaci. 
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TITOLO 4° 

Assemblee Generali 

ATt. 13 

i/Assemblea è ordinaria e straordinaria, e si 
convoca con le f';rmalità di legge nella sede deUa 
Società. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata 
almeno lma volta all'anno; entro quattro mesi dalla 
chiusura dell'esercizio so~iale, per l'approvazione 
del bilancio annuale. 

L'Assemblea straordinaria è convocata per le 
deliherazioni di sua competenza quando il Consiglio 
di Ammini$trazione lo ritenga opportu,no. 

La convocazione deIi 'Assemblea deve altresÌ 'se, 
guire, senza ritardo, quando ne sia fatta richiesta a 
sensi di legge. ; 

Art. 14 

Le Assemhlce, tanto ordinarie' che straordina· 
rie, sono convocate con avviso da inserirsi nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubhlica Italiana, alme· 
no quindici giorni prima di queilo fissato perl'adu.. 
nanza, non compreso il giorno della puhblicazione 
nè quello della adunanza. . 

L'avviso dovrà indicare il giorno e Fora in cui 
viene conv:oèata l'Assemblea e gli argomenti da 
trattare. 

Sono tùttavia valide le Assèniblee a,nch'e" non 
convocate nei modi di cui sopra, qualora vi partecipi 
l'intero capitale azionario e vi sia la presenza di tutti 
i Consiglieri di Amministrazione in carica e di tutti 
i Sindaci effettivi. 

Art. 15 

Ha diritto di intervenire o di far~i rappresen· 
tare a norma di legge all'Assemhlea ogni azionista 
che risulti iscritto nel Lihro dei" Soci almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per la adunanza, Il 
Consiglio di'"Amministrazione può chiedere neWav. 
viso di convocazione il deposito o la preisentazione " 
delle azioni, onde accertare" che chi è iscritto nel 
Libro <.lei Soci sia tuttora azionista, e. può autoriz. 
zare l'intervento alPAssemblea degli azionisti, i 
quali senza avere in precedenza domandata l'iscri­
zione nel Libro dei Soci, abbiano, ai fini delFiscri· 
zione stessa, depositato, entro il termine stahilito 
dall'Assemhlea, e comunque non inferiore ai cinque 
giorni, presso la sede sociale o gli -enti indicati nel· 
l'avviso di coiivocazione, i titoli dei quali sono in 
pqssesso. 

Ogni azionista può farsi rappresentare, me· 
diante semplice delega apposta sul biglietto di ani. 

missione, da altro azionista che ahbia il" diritto di 
illtçrveni~e all'Assemblea. I memhri del Consiglio 
non potran1}o rappresentare altro azionista. 

Gli Enti e le Società legalmente costituite poso 
'SOIlO intervenire all'Assemblea a mezzo di persoI)a, 
anche nOI) .' azionista; designata. mediante delega 
scritta. 

Art. 16 

Ogni azionç dà diritto ad un voto. 
. Non h~lllno diritto al voto gli azionisti che sia· 

"no in.ritardò nel versamento dei decimi sulle azi<;im. 

Art. 17 

L'AssembJea è presiedutd dalla persona desio 
gnata dagli intervenuti ana Assemblea medesima. 

Il 	Presidente dell'AsseJublea nomina un Segre. 
tario, anche non socio e, ove lo creda il caso,due 
scrutatori tra gli azionisti" o i Sindaci. 

Il Presidente ha pieni" poteri' per regol[j:re e di· 
rigere la discussione. 

Art. 18 

Per la costituzione legale dell'Assemblea, sia 
ordinaria che straordinaria, tanto in prima quanto 
in seconda convocazione, e per la validità delle re­

"lative deliherazioni, è necessario l'intervento ed" il 
voto favorevole di tanti soci che rappresentino al­
meno le aliquote di capitale fissate per i singoli casi 
dalle disposizioni di legge. " 

Le votazioni per le nomine alle cariche sociali 
dovranno essere fatte a schede ~egrete; si. intende­
ranno nominate le persone che avranno conseguito 
il maggior numero di voli, Verificandosi votazioni 
di 	parità, si intenderà eletto il più anziano di età. 

Art. 19 

L'Assemblea or,dinaria è'tegolarmente costituita 
con la presenza' di tanti soci che rap'presentino al· 
meno la nletà del capitale sociale. 

Essa delihera validamente a maggioranza asso. 
Iuta di voti. 

In 	seconda convocazione l'Assemhlea ordinaria 
delibera validamente sugli oggetti indicati nell'or­
dine del giorno della prima, qualunque sia la parte 
di 	capitale rappresentata dai soci intervenuti.' 

"Art. 20 

All'assemblea spettano': 

a) 	 l'esame e l'approvazione delhilancio.) udita la 
relazione dei Sindaci; 

b) la nomina dei Consiglieri di Amministrazione e 
~eiSindaci; .' 
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c) la determinazione della retribuzione spettante ai 
Sindaci; 

d) la modifica dello Statuto sociale; 

e) 	 le deliberazioni circa la fusione con altre Società, 
la permuta, il trasferimento, l'affitto di conces­
sioni, derivazi~ni, ragio~i, diritti d'acqua quando 
si tratti di còncessionÌ di grandi derivazioni a sen­
si di legge; 

f) l'emissione di obbligazioni e la costituzione di 
ipoteche; 

g) la nomina dei liquidatori e la fissaziòne dei loro 
poteri. 

, Per le deliberazioni di cui alle precedènti lette­
re d), e) ed f) occ~rre il voto favorevole di tanti soci . 
.che rappresentino almeno i 4/5 del capitale sociale. 

'Delle deliberazioni dell'Assemblea viene redat­
to proce.sso verbale da scriversi in apposito libro. 
L'approvazione del verbale è demandato al Presi­

. dente, al Segretario ed agli scrutatori, salvo che il 
Presidente abbia fatto intervenire all'Assemblea un 
pubblico' notaio. 

Le deliberazioni prese dHIl'Assemblea Generale 
in conformità alle disposizioni del presente Statuto 
e della legge, ,sono pbbligatorie per tutti i soci an­
che se assenti o dissenzienti. 

Eventuali impugnazioni delle delibérazioni del­
l'Assemblea dovranno essere rap'presentate a sensi 
e nei termini di legge. 

TITOLO 5° 

Consiglio di Anunillistraziollc 

Art. 21 

Il Consiglio di Amministràzione è composto di 
12 membri. 

I Consiglieri di Amministrazione durano in 
carica tre anni. 

Per il caso di vacanza e rinnovazione valgono 
le disposizioni di legge. 

Art. 22 

.Ad ogni Ente partecipante alla Società sarà as­
sicurata un:: rappresentanza nel Consiglio d'Ammi­
nistrazione proporzionata alla qùota di capitale da 
esso Ente posseduta. 

Per la nomina dei propri rappresentanti in se­
no al Consiglio di Aniministrazione ed al Collegio 

, Sindacale la Regione, in qilanto partecipante, si var­
rà della facoltà riconosciutale dagli ~rticoli 2458 e 
2459 del C. C. 

La rappresentanza della Regione sarà costituita 
pariteticamente con rappresentanti delle due Pro­
VInCIe. 

Art. 23 

Ciascun Amniinistratore deve prestare cauzio­
ne, entro il termi:qe 'di 30 giorni dalla accettazione 
della nomina, pena la decadenza <della stessa~ in 
azioni d~lla Società o in titoli nominativi emessi 0< 
garantiti dallo Stato, che rappresentino al. loro va­
lore nominale la cinquantesima parte del capitale 
con un massimo di Lire 200,000.-, anche in caso 
di aumento del capitale stesso. ' . 

Art.' 24. 

II 	Consiglio di Amministrazione, nclla prima 
sedu~a successiva all'Assemblea ordinaria che ha 
provveduto' alla sua nomina, elegge tra i propri 
membri un.Presidente, èd ha facoltà- di 'eleggere un 
Vicepresidente. 

In 	caso di assenza o di impedimento del Presi­
dente o del Vicepresidente, ne fa le veci il Consi­
gliere più anziano di nomina <e, a pari anzianità fii 
nomina, il più anziano di età, salva. diversa designa­
zione del Consiglio. 

Il 	Consiglio può eleggere un Segretario, sceltu 
anchc fuori dei suoi membri. 

Art. 25 

Il 	Presidente o chi ne fa le veci, riunisce il 
Consiglio di Anuninistrazione ogni volta che lo giu­
dichi opportuno, oppure ne riceva domanda scritta 
da 	un sesto dei Consiglieri in carica e da uno dei 
Sindaci in carica. 	 . 

La convocazione sa<rà fatta c~n lcttera i~dicante 
la data, l'ora, il luogo e la causale della riunione, 

da spedire almeno cinque giorni prima e,nei casi 

d'urgenza, con telegramma, da spedire almeno un 

giorno prima di quenofiss~to per l'adunanza, al 

domicilio di ciascun Consigliere e Sindaco effettivo. 


. Delle deliberazioni del Consiglio viene steso 

processo veÌ-hale, da iscriversi in apposito libro, '<{ 


norma di ìegge e, sottoscritto dal Presidente d~l1a 

seduta e dal Segretario. 

Art. 26 

Al Consiglio d'Alllll1inistrazione' sono conferÌtc 
le più ampie fa'coltà per :t'ordinaria e straordinaria 
anuilinistrazione della Società, èd' è di sua compe­
tenza tutto ciò che non è -espressamente ri"ervato 
dalla legge e dal presente Statuto all'Assemblea Ge~ 
nerale dei soci. Esso ha quindi la facoltà di fare 
transazioni, compromessi in aI'biti-i amichevoli com­
positori, e di dare garanzie; di compiere qualsiasi 
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. operazioùe .ptesso gli uffici dei registri immobiliari, 
qneUi del debito pubblico, nonchè .di emettere~ trar­
re, Hccettare, avallare, girare e scontare effetti cam­
biari, e compiere in genere ogni operazione cam­
hiàrià. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare 
le proprie attribuzioni ad un Comitato esecutivo, 
composto di alcuni dei suoi membri, o ad uno o più 
dei suoi membri, determinando i limiti della de­
lega. Non possono essere delegate le attribuzioni dal­
la legge espressamente riservate alla competenza del 
Consiglio di Amministrazione o dell'Assemblea dei 
soci. 

Ai membri del Consiglio d'Amministrazione 
spetta, oltre allei quota sugli utili di bilancio stabi­
lita all'art. 32 dd presente StatHto, il ricupero delle 
spese sostenute p.er ragione del loro ufficio. L'As­
semblea potrà anche assegnare al Consiglio una in­
dennità an~ua]e quando non si provveda a sensi del-
Parto 32, 2° comma: . 

Sono di spettanza del Consiglio la nomina e la 
revoca del Direttore generale e degli altri,dirigenti, 
e la fissazione delle loro attribuzioni e retribuzioni. 

Sindaci 

Art. 27 

L'Assemhl~a Generale procede, a norma di leg­
ge, alla nonl,;ina dèl Collegio Sindacale, che è com­
posto di tre Sindaci'efEettivi e di due supplentL Uno 
dei Sindaci dovrà es~ere.noll]inato dalla Regione in 
quànto partecipante. L'Assemblea Gen'erale proce­
de ancora alla designazione del Presidente del Col­
legio, da scegliersì fra i Sindaci effettivi iscritti al­
l'albo dei revisori dei conti, salvo il caso previsto 
dall'art. 2398 del Codice Civilc. 

La loro durata in carica termina ano scadere 
del tdenllio, coll'approvazione da parte dell'Assem­
blea Generale del bilancio del rispettivo esercizio. 

Art. 28 

Ai Sindaci SOllO attriJnùti l poteri loro confe­
riti dalla legge. 

TITOLO 6° 

Finita sociale 

Art. 29 

La firma e la rappresentanza della Società spet­
tano ilI via giudiziale e, stragiudiziale al Presidente 
o a chi ne fa le veci; ed anche a quelle persone al­
le quali il Consig1io ]e ahbia eventualmente deferi­
te, nei limiti dene attribuzioni specificatamente lo­
ro conferite. 

TITOLO 7° 

Bilancio 

Art~ 30 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre 
di ogni al1110. 

, Art. 31 

Alla.chiusura di ogni esercizio sociale, nei ter­
mini di tempo fissati dalla lcgge, il Consiglio di Am­
ministrazi,one compila il bilancio relativo. 

Art. 32 . 
L'utile netto di hilancio sarà cosÌ ripartito: 

a) il alÌa riserva legale, sino a che questa, 
abbia raggiunto o reintegrato il limite fissato dal· 
la legge; . 

b), l'l % dell,a rimanenza al Consiglio di Ammi­
nistrazione, riservando al Consiglio stesso la ripar­
tizione fra i suoi componenti; 

c) l'ulteriore residuo a disposizione dell'Assem· 
bIca Generale, per rassegnazione del d~videndo e 
per eventuale devoluzione a fondi di riserva' straor­
dinaria e ai fini sociali. 

Art. 33 

Se un esercizio si chiuderà in perdita n011 eo­
perta dariserva-; gli utili degli esercizi successivi. 
prima che sugli stessi venga fatto qualsiasi preleva­
mento., dovranno essere devoluti alla copertura del­
la perdita. 

Art. 34J 

'Vassegnàzione al fondo di riserva cesserà quan­
do sia stato raggiunto almeno un quinto del capita­
Je sociale, ma sarà ripresa quando, per qualsiasi ra­
gione, venisse diminuito. Cessando l'assegnazione al 
fondo di riserva la relativa quota' sarà passata in au­

.mento di quelJa spettante agli a2;ionisti. 

TITOLO 8" 

Disposizioni finali 

Art. 35 

Ai soci è riservata la facoltà di ritirare dagli im­
pianti di proprietà sociale quantitativi dei singoli ti· 
pi di erogazione di energia elettrica in proporzione 
alla quota di capitale da ciascuno di essi ·posseduta.' 

Il prezzo dell'energia rise!:,vata ai soci sarà per 
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tutti eguale e verrà stabilito dal 'Consiglio di Ammi­
nistrazione della Soeietà. 

La fissazione del prezzo dovrà avvenire col cri­
terio della.copertura di tutte le spese effettive di pro­
duzione, di gestÌone e di ammortamento e della as­
segnazione, ove l'andamento della gestione lo con­
senta, di una adeguata quota di utili del capitale. 

I soci si impegnano reciprocamente a non farsi 
concorrenza nel collocamento e nella vendita dell'~­
nergia ritirata in applicazione del primo comma del 
presente articolo. 

Ove la Regione, i Comuni, le frazioni o le azien­
de da essi c~s~ituite allo scopo, intendessero colloca­
re fuorI della valle di Pusteria l'è~ergia di loro spet­
tanza, e la Società avesse invece la possibilità di col­
locare tale energia in valle, la' Regione, i Comuni, 
Ìe frazioni o le aziende da essi costituite. dovranno, 
a parità di condizioni, preferÌI'e-nella vendita detta 
Società, alla quale pertanto l'energia da asportare 
dovrà sempre essere offerta per l'acquisto. 

Art. 36 

Ove ne]]a interpretazione o nella esecuzione del 
presente Statuto sorgessero fra i soci, o tra uno o piiÌ 
soci e la Società, controversie o contestazioni, la de­
cisione sarà deferita ad un Collegio arbitrale per­
manente che deciderà ex aequo senza forme di pro­
cedura e inappellabilmente.. 

Il Collegio arbitrale sarà composto di un mem­
bro con funzioni di Presidente nominato dal Pre­
sidente della Corte d'Appello di Trento e di altri 
membri, nominati l'uno dal Presidente della Came­
ra di Commercio di Trento e l'altro dal Presiden­
te della Camera di Conmlercio di Bolzano. 

Il Collegio arbitrale dura in carica due anni e 
può essere riconfermato. 

Art. 37 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsia­
si causa allo scioglimento della Società, l'Assemblea 
determinerà le modl)lità di liquidazione, e nomine­
rà uno o più liquidatori, fissandone i poteri. 

Art. 38­

Per quanto non è previsto dal presente Statu­
to, si fa riferimento al Codice Civile con l'avver.ten­
za che le norme di es,so per le quali le disposizioni 
di attuazione hanno stabilito tassativamente un ter­
mine più remoto di entrata in vigore, saranno ap­
plicabili con decorrenza ed alle condizioni fissate 
dalla legge. Altrettanto vale per le norme del presen­
te Statuto per le quali le disposizioni' di attuazione 
hanno stabilito particolari termini di decorrenza. 

REGIONALGESETZ 27. September 1953, Nr. 21 

Beteiligung der Region ani Kapital'der "Pu­

slertaler Energie Aktienge~ellschaft" und Ge: 
nehmigung des Gesellschaftsstatutes. 

DER REGION,ALRAT 

hat genehl11igt 

DER PRASID~NT DES REGIONALAUSSCI:H:rSSES 

veroffentlicht 

folgel1des Gesetz: 

Art. l 
_ 

Die Beteiligul1g del' Region Hm Aktienkapital 
del' Pustertaler Energie-Aktiengesel1schaft im Aus­
masse VOl1 L. 150.000.000.- ist genehmigt. 

Obgel1al1l1te Aktienbeteiligtll1g erfolgt mittels 
Aufnahme eines Darlehens. Der Regionalausschms , 

, ist ermachtigt, die entsprechenden Geschafte mit ei­
nel11 Kreditinstitut vorzunehl11en. 

Art. 2 

Beiliegender Statutentwurf del' Pustertaler E­
nergie-Aktiengesellschaft ist genehmigt.. 

Art. 3 

Der Prasident des Regionalausschusses ist el'­
machtigt~ die Region bei Beschlussfassung zur Ka­
pitalserhohung iInd Genehmigung·des Gesellschafts- . 
statutes sowie bei jedem gesetzlichen Bedarf diesel' 
Akte zu-vertreten. 

Er ist· ausserdem erntachtigt, im Interesse und 
im Namen del' Region Abanderungen am Statute zu­
zustiml11en, welche vC!n den anderell beteiligten Kor­
perschaften vorgeschlagen oder von del' Gerichtsbe­
horde bei Eintragung der Gesellschaft in das Unter­
l1ehmungsregister verlangt werden sollten~ vorausge­
setzt~ dass cliese Abanderung nicht wesentliche Be­
dingungen des Gesens~haftsvertrages andern. 

Art. 4 

Die Vertretung del' Region im Verwaltungsrat 
del' Gesellschaft ist pariUitisch aus Mitgliedern del' 
zwei Provinzen zu bilden~ welche vom Regionalaus­
schuss auf V òrschlag del' Lanq.esausschiisse ernannt 
wM~n . 

Der Vertreter del' Region imAufsichtsrat wird 
vom, Regionalaùsschuss auf V orschlag del' Minder­
heiten ernannt. . 

Der Regionalrat hat sich hinsichtlich jener O· 
perationen auszusprechen, welche gemass Statut del' 
Pustertaler Energie-Aktiengesellschaft von del' Vier­
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fiinftelmehrheit des Kapitals genehmigl werden 
miissen. 

Die Entscheidung des Regionalrates ist fi1r die 
Vertreter der Regio'D in del" Generalvers~mmlung 
bindeneL 

Der' Rekurs an das Schiedsrichterkollegium sei­
tens del' RegiOlI erfolgt· auf jedem Falle, wenn es ei­
nel' del' Landesausschiisse auf Vorschlag de~ entspre­
ehellden Vertreter im Verwaltungsrat del' Gesell­
sehaft verlangt. 

V~rlìegendes Dekr'et wil·d im Amtshlatt der Re­
giOll veroffentlicht. 

Jedeili, dern es zusteht, wird zur Pflicht ge­
mHcht, es als Regionalgesetz einzuhalten und fiir 
desseII Einhaltul1g Sorge zu tragen. 

Trento, am 27. Novcmber 1953. 

Der Prasùlent des Regionalausschusses 

ODORIZZI 

'Gesehel1: 

Der Regierul1g:;lwflunissar in del' Regiml 

BISIA 

STATUT 

DER "PUSTERTALER ENERGIE<!I'. AKTIEN. 
, iì'III, 

, GESELl..SCHAFT " 

I. TITEL 

Gl'iimlung, Benennung, Sitz, Ziel u1ld Dauer 

,del' Gesellschaft 

Art. l 

Es wird due Aktiengesellschaft gegrlindet, und 
zwar unter del' Benennung « Pustertaler Energie 
Aktiengesellschaft »~ welche abgeklirzt das Zeichen 
« P.RG.» (Società per azioni Pusterese di' Energia 
- S.P.E.) erhiilt. 

AI-t. 2 

Die GeseIlschaft versteht sich als Steigerungs­
faktor 'del' wirtschaftlichen Energien der Region, 
VOI' allem des Pustertale~, mit vorwiegend gemein­
nlitzigen 'Zwecken. 

Die Entscheidungen der' Gesellsèhaftsorgane 
hahen sich folglich dem Schutze des kollektiven ùnd 

allgemeinen Interesses'zu widmcnmit dem Bestre­
beÌ}, jede Initiative zu veranlassen und zu begiinsti­
I!en, "velche dem wirtsehaftlichen und sozialen Fort-
U '. 

k,ommen der Bevolkerung del' Region Trentino-Ti­
roler Efschland dient. 

Art. 3 

Die Gesellschaft ha1 die.Erzeugung, den Trans­
port lInCI den Verkauf der elektrischen Energie zum 
Gègenstand, die sie durch Auswertung' der hydrau­
lischen und thermischen Krafte gewinnt. ' 

Die Gesellschaft kann Konzessionen, Ableitun­
gen, Rechtsanspriiche, Wasser- und Wasserkraft­
l'ech~e iibernehmen oder erwerben, Anlagen fUr ~e­
ren Auswertung und Umwandlung in ele'«trische 
Energie errichten und dieselben zur Erreichung del' 
1m ersten Absatz dieses Artikels vorgesehenen Ziele 
in Betrieb halten. 

Sie kann Liegenschaften und bewegliche' Gii- . 
ter ankaufen, vertauschen, pachtell oder ~erpachteIl, 
sofern dIes zu~ Erreichung del' im ersten Absatz clie­

. ses Artikels gen'annten Ziele erforderlich .ist;sie 
kann ferner Hypothekareintragunge!l auf die Lie­
genschaften der Gesellschaft gewiihren; auf Giiter, 
Dritter Hypotheken eintragen und austragen lassen; 

.kurz gesagt, sie kann jede Operàtion vornehmen, 
clie sich - immer mit Bezug auf die gesellschaftli. 
chen Ziele - fUr ,die Auswertung del' Anlagen, des 
Eigentumes, der Konzessionen und eines jeden wei­
teren Gesellschaftsgutes als niitzIich erweisen sollte. 
Sie kann sich auch an del' Griindung oder Hebung 
von G~sellschaften ,beteiligten, welche gleiche oder 
llhnliche Ziele verfolgen. 

Ausserdem kann sie noch folgende Operationen 
vornelllnen: 

,a) 'Ì'ausch, tlbertragung, Pacht von Konzessio­
nen, Ableitul1gen,' Rechtsan,sprlichen, Wasserkraft­
rechten und del' beziiglichen Anlagen; 

b) Vereinigung mit anderen Gesellschaften; 

c) Aufnahme von Hypotheken auf Werkstiitten, 
auf Anlagen und das Eigentum der Gesellschaft. 

Der Gesellschaft ist es uritersagt, Kettengesell­
schaften zu bilden, ihre Vereil1igung mi!' anderen 
Gesellschaften vorzunehmen und sich an anderen 
Gesellschaften mit Aktien zu beteiligen, wenn die­
se Operationenmit den Zwecken und Zielen d,es Art. 
2 in Widerspruch kommen oder wenn infolge der­
selben finanzÌelle Mittel direkt Zwecken und Zie­
lenentzogen werden sollten, dÌe sich die Gesellschaft 
gesteckt hat, oder wennderen Kapital dabei zer­
streut werden solIte. 

Art. 4 

Der Gesellsch,aftssitz pefindet sich in Bruneck. 
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Art. 5 

Die Daner der Gesellsehaft ist bis zum 31.12 
1999 festgesetzt und kann mit Besehluss der Gene­

. ralversai11l11lung verHingert werden, wobei ~s der von 
diesem Statitte bestinllllten Mehrheit bedarf, ohne 
dass deshalb jenen, die anderer Meinung sind, ein 
Riiektrittsreeht zusteht. 

II. TITEL 

Art. 6 

Das Gesellsehaftskapital betdigt 300 Millionen, 
aufgeteilt in 30.000 Aktien von je 10.000 Lire~ und 
kann unter Einhaltung der diesbeziigliehen gesetzli­
chcn Bestimmungen erhoht werden. 

Art. 7­

IIn Fane del' Erhohung des Gesellsehaftskapi­
tals steht den Inhabern del' Aktien, gemass den Be­
stimnlllngen des Zivilgesetzbllehes - Arbeitsgesetz­
Imeh - das. Optionsreeht zu. . 

'Dieses Reeht kann nieht ausgeiibt werden, wenn 
clie Kapitalserhohung infolge Vereinigung mit an­
dcren Gesellsehaften oder Betrieben oder aili eine 
andere Weise erfolgt als dureh Einzahlung in Geld. 

Der Erwerb von Aktien, hinsichtlieh weleher 
kein Optionsreeht ausgeiibt wurde, istnur offentli­
chen Korpersehaften erlaubt. 

Art. 8 

D.ie Bareinzahlung des I\apitals hat bei Unter­
zeichnung des Griindungsaktes zu Dreizehnteln zu 
erfolgen; hinsiehtlieh des iibrigen Teiles erfolgt die­
selbe in den Zeitraumen und den Formen, welehe 
\romVerwaltungsrat festgesetzt werden. . 

. Zu Lasten der mit den Einzahlungen saumÌgen 
Aktionare wird von qem Tage 'an, mit welehem sie 
die Zahlnng vornehmen sollten, ein Zins in Rohe 
von 2 % iiber den amtliehen Diskontsatz eingèho­
ben, inllller nnbesehadet der Bestimmnng des Art. 

. 2344 des Zivilgesetzbuehes. 

Art. 9 

Die Aktien sind unteilbar, gcgeniiber der Ge­
sellsehaft aueh im Falle von Gemeinsehaftsbesitz. 

Die Titel werden von einem progressiv nume­
rierten Matrikelbueh abgetrennt und von zwei Mit­
gliedern des Verwaltungsrates gegengezeiehnet. 

,Art. lO 

Der Besitz der Aktien sehliesst die Anerken­
nung und Annahlpe des Statutes' tmd der BesehIiis­

se del' Versanllùhing mit ein. Die Gesellsehafter wah­
len fiir alle gesellsehaftllehen Angelegenheiten ihr 
Domizil beim Sitz der Gesellsehaft. 

Art. Il 

Die Gesellsehaft kann Sehùldversehreibungen 
vornehlnen. 

III. TITEL. 

Organe der Gesellschaft 

Art. 12 

Organe' del' Gesellsehaft silid: 

. 1. Die Gencralversanllnlung del' Gesellsehafter; 

2. Der Verwaltungsrat; 

3. Der Anfsiehtsrat. 

IV. TITEL 

Generalversanunlungeli 

Art. 13 

Die Generalversammlung ist orderitlieh oder 
ausserordentlieh nnd wird unter Einhaltung der ge­
setzliehen Formalitaten beim ,5itz der Gesellsehaft 
einberufen. 

Die ordentliehe Versammlung ist wenigstens 
einmal iin Jahre, un(lz~ar innerhalb 4 Monate1:1aeh 
Absehluss des Gesehaftsjahres, zur Genehmigung 
der J ahresbilanz einzuberufen. 

Die ausserordentliehe Versammlung wird fiir 
die ihr zustehenden Besehlussfassungèn immer dann 
einberpfen, wenn es der Verwaltungsrat fiir zwecl~­
massig halt. 

. Die Einberufung 'der Versammlung hat aueh 
dann ohne Verzogerung ZU' erfolgen,wenn dies im 
Sinne des Gesetzes verlangt wird. 

Art. 14 

Sowohl die ordentliehen als aueh die ausseror­
dentliehen VerSal11l11hmgen werden mit Kundma­
ehung einberufen, die im Amtsblatt der Republik 
wenigstens 15 Tage vor dem fiir die Versammlung 
festges~tzten Tage -.- der Tag, der Veroffentliehung 
sowie jener der Versam!1l1ung nieht inbegriffen ­
zu veroffentliehen ist. 

In del' Kundmaehung miissen Tag lmd Stnnde 
der Einberufung und die zu behandelnde Tagesord­
nung bekanntgegeben werden. 
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Di'e nicht auf obige Art und Weise einberufe­
nen Versammlungen sind dennoch giiltig, wenn das 
gesa~nte' Aktienkapital vertreten ist und' alle im 
Amte stehenden Verwaltungrate sowie alle effekti~ 
ven Aufsichtsrate~mwesend sirid: 

" Art. ,15 

Jeder Aktionar, der.wenigstens 5 Tage VOI' del).l 
festgesetztell Versammlungstage im Gesellschafts­
buch eingetragen erscheint, hat das Recht, an del' 
Versammlu.ng teilzunehmén oder sich gesetzmassig 
vertreten zu lassen. Der Verwaltungsrat kann in del' 
Einberufungskundmachung die Hinterlegung oder 
Vorweisung del''' Aktien verlangen; um sich zu verge­
wissern, dass die i~ Gesellschaftsbuch Eingetrage­
nen immer noch Aktionare sind; del' Verwaltungs­
rat"kann auch die Aktionare zur Teilnahme an, del' ' 
Versammlung ermachtigen, welche -' ohne vorher 
die Eintragung in das Geselischaftsbuch beantragt 
zu haben - innerhalb del' von del' Versammlung 
festgesetzten Frist von jedenfalls nicht unter 5 Ta­
gen die in ihrem Besitz befindlichen Titel zwecks 
Eintragung beÌm Sitze del' Gesellschaft oder bei den, 
in del' Einberufungsimndmachung angegebenen 

"Korperschaften hinterlegt haben. ' 
J eder Aktionar kann sich mit einfacher VolI­

macht auf· dem Zulassungsschein von einem ande­
ren, zur Teilnahme an' del' Versammlung berechtig: 
ten Aktionar' vertreten lassen. 'Die Mitglieder des 
Verwaltungsrates konnen keinenanderen Aktionar 
.vertreten. 

Die Kijrp~rschaften und gesetzlich errichteten 
Gesellschaften konnen an del' Versamml-t,mg auch 
Plittels einer nicht aktienbeteiligtén Person teilneh­
men, die m!t schriftlicher Vollmacht ausgestattet ist. 

Art. 16 

J ede Aktie berechtigt zu emer Stimme. 
Die Aktionare, die mit del' Einzahlung del' 

Zehntelbetl!age del' Aktien in Riickstand sind, besit­
'zen'kein Stimmrecht." 

Art. 17 

Der Vorsitz del' Versammlung wird von jener" 
Person gefiihrt, die von den Versammlungsteilneh­
mern selbst bestimmt wird. 

Der Prasident del' Versammlung ernennt einen 
Selu:etar, del' nicht Gesellschafter zu sein braucht, 
llnd, falls er es fiir notwendig halt, zwei Stimmzah­
leI' unter den Aktion~ren odei' Aufsichtraten. 

Art. 18 

Fiir die rechtsgiiltige Zusammensetzung del' or­
dentlichen wie del' ausserordèntlichen Versammlung, 

in erst;er wie in zweiter Einberufung, und fiir. die 
Giiltigkeit del' entsprechenden Beschliis~e ist die 
Teilnahme und bejahende Stimme von' so vielen Ge­
sellschaftern erforderlich, welche zumindest jene 
'Kapitalq~oten vertreten, die von den Gesetzzesbe­
stiIiuimngen in den einzelnen Fallen vorgesehen 
sind. 

Die Abstimmungen zur Ernennung zu den Ge­
sellschaftsanitern miissen mittels geheimer Wahl el'­
folgen; als ernannt gelten jene Personeh, welche die 
hohere Stimmenzahl erreicht haben. Bei Stimmen­
gleichheit gilt del' Altere ~ls gewahlt. . 

Art. 19 

Die ordentliche-Versammlung ist bei Anwesen· 
heit von sovielen .Gesellschaftern ordnungsgemass 
zusammengesetzt, welche wenigstens die Halfte cles 
Gesellschaftskapitals vertreten. ' 

Ihre Beschliisse werden bei absoluter Stimmen­
,mehrheit rechtsgiiltig gefasst. ' 

In zweiter Einberufung beschli~sst die ordent­
liche Versammlung iiber die, in del' Tagesordnung 
del' ersten Einberufung vorgesehenen Punkte bei 
was immerfiir eine Kapitalsvertretung del' anwe­
senden Gesellschafter rechtsgiiltig. 

Art. 20 

Der Vollversammlung obliegt: 

,a) die Uberpriifung und Genehmigung del' Bi­
lanz, nach Anhorung des Berichtes del' Aufsichts­
r~e; . 

b) die Ernennung del' Verwaltùngs- und Anf· 
sichtsrate; 

c) die Festsetzung del' den Aufsichtsraten zu­
stehenden Vergiitung; 

d) die Abanderung des Gesellschaftsstatutes; 

e). die Beschlussfassung .hinsichtlich Vereini­
gung mit anderen Gesellschaften, hinsichtlich 
Tausch, tTbertragung, Pacnt von Konzessionen, Ab­
leitungen, Rechtsanspriichen und von Wassèrrech­
ten, wenn es sich um Konzessionen ,grosser Ableitun·" 
gen im Sinne ,des Gesetzes handelt; 

f) die Ausstellung von SchuldscheineJl und die 
Ein.tragung von Hypotheken; 

g) die Ernennung del' Liquidatoren und die" 
Festsetzung ihrer Machtbefugnisse. 

Hinsichtlich del' Beschlussfassung im Sinne del' 
Buchstaben d), e) und f) bedarf es del' JA-Stimme 
sovieler Gesellschafter, welche wenigstens die Vier­

- fiinftel des Gesellschaftskapitals vertrèten. 
, Uber die Beschliisse der Versammlung wird ein 

Protokoll abgefasst, das in ein eigenes Buch emzu­

http:Versammlu.ng
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tragen ist. Die Genehll1igung,des Protokolles ist dem 
Vorsitzenden, dell1 Sekretar und den Stimmenzah­
lern tibertragen, es sei denn, dass der Vorsitzende 
einen Notar zur Versall1mlung hestellt hat. 
• Die von der· Generalversammlung in Gemass­
heit dieses Statutes und des Gesetzes gefassten Be­
schHisse sind fUr a1Ie Gesellsehafter, aueh ffu jene 
bindend, die nieht anwesend sind oder die densel­
hen nieht zustimmen. 

Allfallige Anf~ehtungen gegen die Besehltisse 
der Versammhmg sind il11 Sinnc des Ge~etzes und 
innerhalh der Termine desse~hen geltend zu maehen. 

V. T1TEL 

Venvaltllngsrat 

Art. 21 

Der Verwaltullgsrathesteht aus 12 Mitgliedern. 
Die . Verwalt'lll1gsrate bleihen drei J ahre im 

Amte 
Ftir den Fall einer Stellenvakanz oder einer 

Nellhesitzung gelangen diç die~bezilgliehen Geset­
zeshestinnnullgen zur Anwendung. 

Art. 22 

J eder Hn der Gesellschaft heteiligten Korper­
schaft wird ill1 Ver:waltungsrat einc, im Verhaltnis 
zu ihrer Beteiligungsquote am Kapital stehende Ver­
trctung zugesiehert. 

Ftir die Ernennung der eigenen Vertreter im 
Verwaltungsrat sowie im Anfsiehtsrat hedient sieh 
die Region als Beteiligte der Befugnisse, welcher 
ihr gemass Artikel 2458 und 2459 des Zivilgesetz­
h~ches zuerkannt wird. 

Die Vertretung der Region erfolgl/ paritatisch 
dm'ch Vertreter der zwei Provinzen. 

Art. 23 

Jeder Verwalter hat hinnen dreissig Tagen nach 
Annahme der Ernennung, hei Verfall derselhcn, in 
Form von Gesellschaftsaktien oder in Nominaltiteln 
eine Kaution zu erlegen, die vom Staate ausgestellt 
oder garantiert sind, welehe Aktien und Titel in ih­
rem Nennwert den fiinfzigsten Teil des Gesell­
sehaflskapitals mil einem Hochsthelrag von je Li­
re 200.000.- hetragen, aueh im Falle Erhohung 
des Kapitals. 

Art. 24 

Der Verwaltungsrat wahlt in del' ersten Sitzung 
nach del' ordentlicheu Generalversannniung, von del' 
er ernannt wurde, unter .selnen eigenen Mitgliedern 

den Prasidenten und ist hefugt, einen stellvertreten­
cIen Prasidenten zù wahlen. 

1m Anwesenheits- oder Verhinderungsfalle des 
Prasidenten oder des Vizeprasidententihernimmt 
das dienstiilteste Ratsmitglied den V orsitz und, hei 
gleichem Dienstaler, der Alteste an J ahren, es sei 
denn, dass der Verwaltungsrat anders hestùumt. 

Der Rat k.ann einen Sekretar ernennen, der 
aneh von ausserhalb seiner Mitglieder gewahlt wer­
den kann. 

Art. 25 

Der Prasident oder dessen Stellvertreter bendt 
den Verwaltungsrat sooft er es fUr notwendig halt 
ein, oder auf schriftlichen Antrag seitens eines 
Seeltstels del' amtierenden Verwaltungsrate oder von 
eillelll del' allltierenden Aufsichtsrate. 

Die Einherufung erfolgt mittels Brief, in wel­
chem Datulll, Stmide und Ort sowie der Beweggrund 
del' Versalllmlung anzugehen und wenigstens 5 Ta­
ge vorher in Dringlichkeitsfallen ~ittels Tele­

, gramm und zUÌnindest einen Tag vor del' festgesetz­
ten Versamllliung in die W ohnullg eines jeden 
wirkIichen Verwaltungs- und Aufsiehtsrates ahzu­
senden ist. . 

Uher die BeschItisse des Verwaltungsrates wird 
eill Protokoll ahgefasst, welches laut Gesetz in ein 
eigenes Buch einzutragen und vom Prasidenten der 
Versallllnlung und vonl Sekretar zu. unterfertigten 
ist. 

Art. 26 , 

Der Verwaltungsrat ist hinsichtlieh der ordent­
liehen und ausserordentlichèn Verwaltung del' Ge­
sellschaft mit den weitgehendsten Befugnissen aus· 
gestattet ull:d ist fUr all das zustandig, was von dem 
Gesetze oder dem vorliegeriden Sta tute nicht aus­
drticklich der Generalversammlung del' Mitglieder 
vorhehalten ist. Er ist daher hefugt, Vergìeiche und 
Schiedsvertrage abzuschliessen und Garantien jeder 

. Art zu gewahr'en; ferner, jegliche Operation bei den 
Registeramtern fUr Liegenschaften und jenen der 
offentlichen Schuld vorzunehmen, sowie. Wechsel ' 
auszustellen, zu trassieren, zu akzeptieren, zu hiir­
gen, zu girieren und einzulosen und illl aligemei­
nel1 jedes Wechselgeschaft durchzufUhren. 

Der Verwaltungsrat kann sei ne Befugnisse ei­
nem, aus einigen seiner Mitglieder hestehenden Voll­
zugsaussehuss oder einem odermehreren seiner Mit­
gli~der tibertragen, 'wohei er die Gre~zen ihrer Voll­

. lllacht genau ulllschreiht. Die v'orn Gesetze ausdrtick­
lich del' Zustandigkeit des Verwaltllngsrates.oder der 
Gesellsch.aftsversammlung vorhehaltenen Befugnisse 
konl1en nicht tihertragen werden. 

Dell Mitgliedern' des Verwaltungsrates steht, 
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ausser del' Quote auI den 'Bilal1zgewil1l1 gemass Art. 
32 dieses Statutes, die Riiekvergiitung del' Allsgaben. 
zu, die sie infolge ihrer Amtsausiibung erlitten l~a­
hen. Die Generalversammlung kann dell1 Verwal­
tungrat aneh eine Jahresvergiitung zuweisef!., falls 
nicht gemass Art. 32, zWl3iter Absatz, vorgegapgen 
wird. 

Dem V erwaltungsrat ~bliegt die ErnennUl1g11nd . 
Widerrufll'ng des Generaldirèktors und des urbigen 
leitenden·Personals smvie die Festsetzung ihrer Ob­
liegenheiten und Cehalter. 

A ,-!,fsichtriite 

Art. 27 
Die Generalversall1lnlung ernennt geIUass Be­

stimmung des Gesetzes den Aufsiehtrat,der sieh àus 
drei wirkliehen und zwei Ersatzmitgliedern zusam­
mensetzt. Einer del' Aufsiehtsrate ist von del' Region 
als Bet~iligter zu ernenn~n. ,Die Generalversall1ln­
lùng bestimmt auéh den Prasidenteri des Aufsichts-' 
rates, weleher unter den wirkliehen, in das Album' 
del' Reèhnungsrevisoren eingetragenen Aufsiehtsrate 

.zu wahlen ist, unbeschadet des im Art. 2398des ,Zi­
vi1gesetzbuehes vorgesehenen Falles. 

Ihre Amtsdauer endet mi! Ablauf del' . Drei­
jahresperiode, bei Genehmigung del' Bilanz des be­
treffenden Gesehaftsjahres seitens del' GeneralveI'­
sammlung. 

Art. 28 

Den Aufsiehtsraten stehen jene Befugnisse zu, 
welehe ihnen dureh Gesetz iibertragen. werden. 

VI. TITEL 
. 

Unterschrift der Gesellschaft 

Art. 29 . 

Die Unterschri:i't, und Vertretung del' Gesdl­
sehaft stelIt geriehtlieh wie aussergerichtlich dem 
llrasidentenoder desst:n Vertreter zu, '-ferner aueli 
jel1el1 Personen, def!.en del' Verwaltmigsràt dieselben 
1m. Rahmen del' ihnen spezifiseh iibertragellen Be­
fugnisse eventuell verliehen haI. . 

Vn. TITEL 

Bilanz 

Art. 30 

Die Gesehaftsjahre del' Gesellsehaft schliessen . 
jeweils mit31. Dezcmber eincs jeden Janres. 

Art. 31 

Bei Ahsehlllss eines jeden Gesellsehaftsjahl'es 
sÌellt del' Verwaltllngsrat, il1nerhalb del' gesetzlichell 
Termine, die,beziigliche Bilanz auI. 

, 	 \ 

Art. 32 

. Der Reingewinn del' Bilanz wird wie folgt 
.aufgeteitl: 

~!) 	 5% an den gesetzIiehen Reservefonds, bis diesel' 
die vom Gesetze vorgesehene Hohe erreieht oder 
wieder ~rreieht hat;'. ' 

b) 1 % des Restbetrages an den VerwaItungsrat, del' 
die Aufteilung. unter seinen Mitgliedern ,selbst 
besorgt; , 

e) del' weitere Restbétrag zur Verfiigung del' Gene­
'ralversamll11ung, zweeks Zuweisung del' Dividen­

den und allfalliger Zut'eilfIngen an ausserordent­
liehe Reservefonds und fiir Gesellsehaftszweeke. 

.. 
Art. 33 

. Wenn- ein Gesehaftsjahr mit einem Verlus,t 
abseh1iesst, del' nieht nnt Reserven gedeekt ist, so 
mussen die Gewinne del' naehfolgenden Gesehafts-. 
jahre fiir die Deekung des Verlustes bestimmt wer- . 
den, ehe von ihnen irgendwelehe Betrage abgehoben 
werden. . 

Art. 34 

Die Zuteilung an den Reservefonds hort auf, 
sobald wenigstens 1/r; des Gesellsehaftskapitals er­
l'eicht ist, wird aber wieder aufgenollimen, sobald ' 
dersélbc Fonds aus was immer fiir einen Grunde 
geringer werden solIte. Die entsprechende Quote, 
die sich bei Einstellung del" Zuweisung an den Re­
servefonds' ergili t, wird in Erhohung jener Quote, 
welche den Aktionaren .zusteht, z~gefiihrt. 

, VIII. TITEL 

Schlussbestimmungen 

Art. 35 . 

Den Gesellschaftem ist die Befugnis vorhehal­
len, vom Gesellsehaftswerke Energiemengen del' 
einzeInen Lieferungsarten ill1 Verhaltnis zur Kapi­
talquote, die ein jeder von ihncn besitzt, zu beziehen. 

Der Preis del' fiir clie Gesellsehafter reservierten 
Energie ist fiiralle gleieh hòch und wird vom Ver­
waltungsrat del' Gesellschatt testgcsetzt. 

Die Festsetzung des Prcises hat auf Grund des 
Kriteriums zur Deekung alleI' effektiven Produk· 
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tionskosten, Betriehskosten, Amortisierungen und 
Zuweisung einer' angemessenen Gewinnquote des 
Kapitals, wo es der Gang des BetrÌehes erlauht, ~u 
erfolgen. .­

Die : Gesellschafter verpflichten sich gegensei­
tìg, sich in der Verwertung und im Verkauf von in 
Anwendung des ersten Ahsatzes dieses Artikels he­
zogener Energie keine Konkurrenz zu machen.-

Falls die Region, die Gemeinden, die Fraktio­
nen oder die von Ìhnen zum Zwecke gehildeten Be­
triebe die ihnen zustehende Energie ausserhalh des 
Pustertales iu tragen gedachten, wahrend. die Ge­
sellschaft dieBe Energie hingegen im Tale selhst ver­
wenden konnte, hahen die Region, die Gemeinden, 
die Fraktionen oder die von ihnen gehildeten Be­
triehe im Verkauf hei gleichen Bedingungen der 
Gesellschaft den Vorrang. einzuraumen, d.h. alBo, 
dasB die auszuliefernde Energie dieser stets inuner 
zu ihrelh Erwerh anzubieten ist. 

Art. 36 

Sollten hei Auslegung oder DurchfUhrung des 
vorliegenden Statutes unter den Gesellschaftern oder 
zwischen einen oder mehreren Gesellschitftern und 
dér Gesellschaft Meinungsverschiedenheiten oder' 
Streitigkeiten entstehen, so wird die Entscheidung 
dariiher einem zustandigen Schiedsrichterkollegium 
iihertragen, welches ex aequo, ohne PròzedurfOJ:men 
und endgiiltig entscheidet. 

Das Schiedsrjchterkollegium hesteht aus einem 
Mitgliede mit der Funktion eines Vorsitzenden, 
weIches vom Prasidenten des Appellationsgerichts-" 
hofes Trento ernannt wi:t;d und aus zwei anderen 
MitgIiedern, von denen das eine vom Prasidenten 
der HandeIskammer Trento und das andere vom 
Pri:isidenten der HandeIskammer Bozen- ernannt 
wird. 

. Das Schiedsrichterkollegium hIeiht zweÌt Jahre . 
im Amte und kann wiederhestatigt werden. • 

Art. 37 

Bei Auflosung der Gesellschaft, gleichgiiltig zu 
weIcher Zeit oder aus welchem Grunde, hestimmt 

. die Generalversammlung die Liquidationsmodalita­
ten und hestimmt einen oder mehrere Liquidatoren 
tmter Festsetzung der Befugnisse derselhen. 

Art. 38' . 

Sofern votliegendes Statut n~chts Naheres,vor- _ 
. sieht, sei auf das Zivìlgesetzhuch verwiesen mit der 

Bemerkung, dass die Normen derselhen, flir welche 

die DurchfUhrungshestimmungen taxativ einen spii. 


. teren Termin des'Inkrafttretens vorgesehen hahen, 
mit Ahlauf und den Bedingungen Geltung finden, 
die vom Gesetze vorgesehen sind. Dasselhe gilt 
hinsichtlich der·Normen dieses Statutes, fUr welches 
die Durchfiihrungshestimmungen hesondere Ahlauf· 
termine hestimmt hahen. 


